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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
ANNO SCOLASTICO  2009/2010  

 
 

ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE 
SERVIZI ALBERGHIERI e della 

RISTORAZIONE  
 

CORTINA D’AMPEZZO  
 

                                                                                   

���� Dove si trova  
L’ Istituto Professionale Alberghiero di Cortina d’Ampezzo si trova in Via dei 
campi, 2 32043 
Il numero di telefono del centralino è: 0436-263 
 
L’indirizzo e-mail è: alberghiero@polovalboite.it  
L’indirizzo mail del Responsabile di sede è: christian.bressan@polovalboite.it  
Sito internet: http:// www.polovalboite.it  
 
La Segreteria  
Presso la sede centrale del Polo Valboite. Orario di ricevimento: 10.30-1300 
 
 
 
ATTENZIONE 
L’istituto alberghiero è oggetto in questi mesi, di revisione sostanziale del proprio 
ordinamento per effetto della riforma scolastica del 2° ciclo di istruzione. Proprio nei giorni 
in cui questo materiale è in preparazione, sono ancora in discussione  in parlamento molti 
aspetti che andranno a regolamentare  il “ nuovo” istituto alberghiero. Per questi motivi, si 
precisa che le informazioni ivi contenute, potrebbero subire, per il prossimo anno 
scolastico, modifiche, anche sostanziali, per effetto delle ultime indicazioni legislative. 
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�E La sua storia  
L’IPSSAR di Cortina d’Ampezzo nasce come scuola secondaria d’avviamento di tipo 
Commerciale Alberghiero in piena Seconda Guerra Mondiale, nel 1942. Data di nascita più 
infausta non poteva esserci, visto che l’anno seguente l’attività didattica venne sospesa per 
motivi bellici. 
La scuola riprende a funzionare nel 1946 e, fino all’anno scolastico 1961/62, sempre come 
scuola d’avviamento. Nell’anno scolastico seguente, con la riforma dell’istruzione superiore, 
diviene Scuola Coordinata Alberghiera dell’Istituto Professionale di Stato per il Commercio 
“Catullo” di Belluno. 
Nell’anno scolastico 1968/69 è scuola coordinata dell’Istituto Professionale Alberghiero di 
Falcade.  
Nel 1976 viene istituito per la prima volta il corso post -qualifica che si conclude con 
l’esame di maturità e che dà libero accesso ad ogni facoltà universitaria. In questi anni la 
scuola cresce come numero di alunni, ma non ha una sede adatta ad accoglierli, tanto che 
le classi vengono ospitate in tre diversi edifici cortinesi.  
Nell’anno scolastico 1989/90 la scuola diviene la sede coordinata dell’Istituto Alberghiero 
Dolomieu di Longarone e come tale resterà fino al 1999 quando entrerà a far parte del 
Polo Scolastico Valboite con Presidenza presso l’Istituto Statale d’Arte.  
 
 
Linee guida formative ed educative   

�x A scuola si imparano anche valori, comportamenti che non sono facilmente 
misurabili: creatività, autodisciplina, pensiero critico, ecc. (ruolo della scuola 
come servizio educativo della società) 

 
�x Avere un continuo atteggiamento collaborativo per giungere a decisioni 

condivise, prevedendo anche posizioni non concordi 
 

�x Avere come orizzonte “una vita di apprendimento”= il tempo per apprendere 
non è limitato nel tempo; necessità d i insegnare abilità e competenze utili in una 
società “flessibile” 

 
�x Educare alla solidarietà, al rispetto delle opinioni di ciascuno ed alla 

collaborazione 
 

�x Consapevolezza di costruire un percorso formativo condiviso che porti lo 
studente ad acquisire capacità critiche 

 
�x Il percorso formativo va individualizzato tenendo conto dei bisogni, degli stili 

cognitivi e dei livelli di partenza del singolo studente 
 

�x Quando c’è collaborazione tra scuola e famiglie, i figli riescono meglio nella vita 
 

�x Consapevolezza dell’incidenza emotiva della valutazione sugli studenti, sia per 
quanto riguarda i risultati positivi che quelli negativi  

 
�x È necessario incentivare l’autovalutazione dell’alunno al fine di costruire un 

adeguato senso di responsabilità e una progressiva autonomia 
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�x La “compensazione verticale” è fondamentale nell’itinerario didattico di un 
alunno 

 
�x Distinguere la valutazione dell’apprendimento della valutazione per 

l’apprendimento 
 
 

L’OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUTO ALBERGHIERO STATALE  

DI CORTINA D’AMPEZZO     
Da circa dieci anni, con l’introduzione a regime del Progetto Ministeriale 1992, la scuola 
comprende un biennio comune e un terzo anno dove si consegue una delle seguenti 
qualifiche: 
1.  Operatore ai servizi di ristorazione — settore cucina; 
2.  Operatore ai servizi di ristorazione- settore sala-bar; 
3.  Operatore ai servizi di ricevimento. 
 
Conseguendo le qualifiche al terzo anno, si arriva a un grado di preparazione tale che, 
operando nei servizi di ristorazione settore cucina , l’alunno è in grado di eseguire con 
discreta autonomia la preparazione di piatti caldi e freddi; è in grado di valutare le merci 
all’entrata e soprattutto i prodotti in uscita, è capace inoltre di predeterminare i tempi di 
esecuzione del lavoro. Al momento questa è l’unica qualifica a ttiva presso 
l’IPSSAR di Cortina.  
Per quanto riguarda invece il settore sala-bar l’alunno è capace di accogliere i clienti e di 
assisterli durante il consumo dei pasti e di eseguire con discreta autonomia tutte le fasi 
riguardanti il servizio in ristorante  ed al servizio di bar. 
Con la qualifica di operatore ai servizi di ricevimento l’alunno è capace di accogliere e 
assistere i clienti durante il soggiorno. Queste due ultime qualifiche verranno attivate solo 
in presenza di un numero adeguato di iscritti. I n tutti tre i casi si ha una buona  
formazione culturale ed una valida educazione linguistica . 
Durante i primi due anni vengono svolte oltre alle normali attività di laboratorio, altre 
attività complementari come banchetti in varie occasioni (quali orientam ento per le scuole 
medie, convegni, ecc.), e due settimane di stages da svolgersi presso imprese turistiche 
della zona. Nel terzo anno gli stages avranno la durata di tre settimane e si svolgeranno 
prevalentemente in alberghi e ristoranti, per i settori Cu cina e Sala-bar, alberghi e agenzie 
di viaggio per il settore ricevimento. Tra il quarto e il quinto anno gli stages si svolgeranno 
anche in località marittime, avranno la durata di cinque settimane. Negli ultimi due anni 
post qualifica vengono tenuti dei corsi con degli esperti del settore turistico alberghiero e 
viene così costituita una terza area di insegnamento  che porterà a un ulteriore 
diploma di specializzazione , oltre alla maturità di Tecnico dei Servizi Turistici o Tecnico 
dei Servizi di Ristorazione. 
In questo anno scolastico 2009/10 è istituito nella classe IV e nella classe V il corso di 
“Chef Enogastronomo”. Nelle pagine successive si può trovare il quadro orario completo 
del corso. 
Premesso che tutte le facoltà universitarie sono aperte ai diplomati degli Istituti 
Alberghieri, vengono comunque consigliati dei rami più specifici come economico-turistico 
e linguistico, nonché alcune lauree brevi sempre nel settore turistico, del marketing e della 
comunicazione. 
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PIANO ORARIO DELLE LEZIONI  
 

�¾ Per il 1° biennio  

 

 
�¾ Per il terzo anno di Cucina  

 

 
 
 

materie d’insegnamento  n.ore 
settimanali 

note 

Religione (per coloro che se ne 
avvalgono) 

1  

Italiano 4  
Storia 3  

Lingua straniera –Tedesco 3  
Matematica e Informatica 4  

Educazione fisica 2  
Lingua Straniera Inglese 3  

Diritto 2  
Scienze dell’alimentazione 2  
Scienze della terra-Biologia 2  

Laboratorio settore ricevimento 3  
Laboratorio settore cucina 3 la classe viene sdoppiata in due 

gruppi 
Laboratorio settore sala-bar 3 la classe viene sdoppiata in due 

gruppi 
TOTALE ORE SETTIMANALI  36   

materie d’insegnamento  n.ore 
settimanali 

note 

Religione (per coloro che se ne 
avvalgono) 

1  

Italiano 3  
Storia 2  

Lingua straniera –Tedesco 2  
Matematica e Informatica 2  

Educazione fisica 2  
Lingua Straniera Inglese 3  

Amministrazione 2  
Alimenti alimentazione 3 di cui 2 in compresenza con 

l’insegnante di Lab Cucina 
Laboratorio settore cucina 18 di cui 2 in compresenza con 

l’insegnante di Alimentazione 
TOTALE ORE SETTIMANALI  36   
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�¾ Per il Biennio Post -Qualifìca  TSR: Tecnico dei Servizi Ristorativi  
 
 

 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

materie d’insegnamento  n.ore 
settimanali 

note 

Religione (per coloro che se ne 
avvalgono) 

1  

Italiano 4  
Storia 2  

Lingua straniera –Tedesco 3  
Matematica e Informatica 3  

Educazione fisica 2  
Lingua Straniera Inglese 3  

Amministrazione 4  
legislazione turistica 2  

Alimenti alimentazione 3  
Lab. Organizzazione e Gestione dei 

Servizi Ristorativi 
3 lezioni teoriche in classe in 

collaborazione con le esercitazioni 
pratiche di III area  

TOTALE ORE SETTIMANALI  30  
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Quadro orario dei corsi di III area    
STRUTTURA MODULARE DELLA FIGURA PROFESSIONALE “CHEF ENOGASTRONOMO” 
 
MODULI N°  Asse comune – 4° anno  H 

1  Tecniche di comunicazione  10  

2  Sviluppo delle doti imprenditoriali  10  
3  Lingua straniera inglese  25  

4  Informatica generale e specialistica  25  
5  Legislazione specialistica  10  

MODULI N°  Asse d’indirizzo – 4° anno  H 

1  Prodotti del panorama enogastronomico territoriale  10  

2  Gestione tecnica operativa della cucina tipica del territorio  20  

3  Costruzione di menu come strategia operativa  10  

4  Sequenze alimentari che compongono il menu.  20  

Stage  Modulo stage aziendale  120  

Simulazione  Modulo delle simulazioni aziendali  40  

Totale   300  

   

Moduli n°  Asse comune – 5° anno  H 
1  Marketing della ristorazione  10  

2  Le fonti di finanziamento dell’impresa  10  
3  Lingua straniera inglese  25  

4  Informatica genrale e specialistica  25  
5  Legislazione specialistica  10  

Moduli n°  Asse d’ind irizzo – 5° anno  H 

1  Tradizione gastronomica veneta tra cultura popolare e cultura storica  10  

2  Gestione tecnico operativa di un’azienda ristorativa  10  

3  Gestione delle risorse umane, norme e forme.  15  

4  Nuove tendenze alimentari, tra tradizione e innovazione  25  

Stage  Modulo stage aziendale  120  

Simulazione  Modulo delle simulazioni aziendali  40  

ESAME *  Prova scritta oppure pratica, colloquio orale  16  

Totale   300  
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�E   SBOCCHI PROFESSIONALI  

Vengono garantiti una buona formazio ne culturale , una valida educazione 
linguistica  e un facile inserimento nel mondo del lavoro , in particolare presso 
alberghi, ristoranti, bar e agenzie di viaggio.  

 
�E�� Rapporto scuola -mondo del lavoro  

 
Iniziative atte a consolidare e sviluppare tale rapporto:   
�x    Stage di professionalizzazione con l’obiettivo di consolidare l’apprendimento e 

migliorare la professionalità degli allievi; 
•     Ricerca rapporti con Associazioni Albergatori, Agenzie di Viaggio, Catene alberghiere e 

altri Istituti Alberghieri del  Veneto per creare reti di conoscenze e collaborazione utili ad 
avviare gli stages anche fuori provincia e regione;  

•     Partecipazione della scuola a manifestazioni speciali e a progetti di scambio finalizzati 
ad una crescita professionale degli allievi 

•     Visite guidate ad aziende del settore 
•     Incontri con esperti.  
 
 

�E In particolare per quanto riguarda gli stage:  
 
•         Sono da realizzare, in linea generale, a partire dalla classe II a coppie o piccoli 

gruppi;  
•         Viene definita una lista degli albergatori e ristoratori disponibili (da aggiornare 
periodicamente) tramite:  

�‰ Contatti personali 
�‰ Richiesta di collaborazione all’Ascom e all’Associazione Albergatori 
�‰ Richiesta di collaborazione ad organizzazioni e catene alberghiere italiane. 

 

�E Cont inuazione degli studi  

Premesso che tutte le facoltà universitarie sono aperte ai diplomati degli Istituti 
Alberghieri, vengono comunque consigliati dei rami più specifici come economico-turistico 
e linguistico, nonché alcune lauree brevi sempre nel settore turistico, del marketing e della 
comunicazione. 

 

�E Verifiche e valutazione  

Tipologia delle verifiche  

Le verifiche sono di vario genere: 
- interrogazioni orali, dibattiti  
- questionari 
- stesura di testi scritti  
- prove pratiche riguardanti le materie d’indirizzo 
- lavori di gruppo 
- valutazioni delle attività motori e 
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Criteri di valutazione  
Riguardano sia le conoscenze che le abilità trasversali. Esse sono:  
- acquisizione di un livello di conoscenze indispensabili per proseguire con un profitto non 
gravemente insufficiente sia nelle materie d’indirizzo e laboratoriali che nelle altre discipline 
curricolari (verticalità della valutazione);  
- capacità di selezionare i concetti fondamentali che consentano l’organizzazione di un 
discorso logico; 
- acquisizione della capacità di esporre gli argomenti delle diverse aree disciplinari con un 
lessico adeguato e specifico; 
- capacità di collegare argomenti presenti in diverse materie; 
- graduale acquisizione di un corretto metodo di studio;  
- frequenza assidua alle lezioni e costanza d’impegno; 
- progresso rispetto alla situazione di partenza. 
- stili cognitivi  
 

Gestione del debito formativo e modalità di recupero delle lacune nel corso 
dell’anno.  

 
a) Il debito formativo viene attribuito a quegli studenti che, pur ammessi all’anno 

scolastico successivo, presentano ancora carenze in una o più discipline. 
 

b) Gli studenti hanno l’obbligo di saldare il debito formativo già nelle prime fasi 
dell’anno scolastico successivo, attraverso un lavoro personale da svolgersi durante 
l’estate, sulla base delle indicazioni fornite da ciascun docente alla fine del 
precedente anno scolastico. 

 

c) Le scuole del Polo, per assicurare lo svolgimento e il miglior assetto funzionale delle 
attività integrative per il saldo delle situazioni di carenza emerse nello scrutinio 
finale, prevedono i seguenti tempi, modi  e strumenti:  

1. a settembre  non si prevedono corsi di recupero, ma una verifica per 
stabilire l’eventuale superamento del debito. La verifica verrà effettuata sulla 
base delle indicazioni fornite da ciascun docente alla fine del precedente 
anno scolastico. La scelta di non attivare corsi di recupero prima dell’inizio 
delle lezioni risponde all’esigenza di responsabilizzare gli studenti ad un 
lavoro personale estivo ed è conseguente all’esperienza degli anni scorsi; 

2. qualora il debito non risulti colmato con la  prima verifica, ne seguirà una 
seconda entro le vacanze natalizie , con puntuale verbalizzazione dei 
risultati e comunicazione alle famiglie. Rimane fermo che il debito potrà 
essere recuperato anche nel corso del secondo quadrimestre, con due prove: 
una entro marzo  e, in caso di ulteriore esito negativo, una entro il termine 
delle attività didattiche .  

 

d) Qualora il debito non venga colmato e si riscontrino lacune che pregiudicano il 
percorso formativo dell’anno seguente, il Consiglio di classe potrà decidere la non 
ammissione. 

 

e) Gli Interventi didattico -educativi integrativi (IDEI) non verranno attivati per debiti 
pregressi nel secondo quadrimestre dell’anno successivo. 
Per le lacune accertate in corso dell’anno, al fine di ottimizzare i costi e aumentare 
l’efficacia dell’intervento educativo, gli IDEI verranno organizzati, con le modalità 
individuate da ciascun insegnante e, dove è possibile, con l’accorpamento degli 
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studenti provenienti anche da classi diverse che presentano carenze nella medesima 
disciplina. In questo caso i corsi saranno tenuti da un unico insegnante, non 
necessariamente da quello della classe. Dette attività non possono in alcun 
modo essere valutate da studenti e famiglie come sostitutive 
dell’impegno di lavoro cui l’alunno è chiamato perso nalmente.  

      

f) A fine d’anno, per accertare la continuità nell’impegno e l’acquisizione delle       
conoscenze disciplinari dell’anno in corso, si prevede una verifica sommativa per 
tutti gli studenti, ad eccezione di quelli della classe terminale. Tale verifica 
contribuirà, per gli studenti con debito formativo, a formulare un appropriato 
programma di recupero individuale da effettuare nel periodo estivo.  

 

Voto di condotta  
Appare necessario specificare e valorizzare il significato del voto di condotta come 
messaggio finalizzato a stimolare la correttezza del comportamento e la partecipazione al 
dialogo educativo, individuando i seguenti quattro livelli:  

- voto 10 : partecipazione attiva e collaborativa all’attività didattica, numero molto 
limitato di assenze; 

- voto 9 : comportamento corretto con docenti e compagni e varie componenti 
scolastiche, frequenza normale, nessun richiamo significativo; 

- voto 8: attenzione discontinua, ammonizioni verbali o scritte, inviti a un 
comportamento più corretto, numerose assenze e ritardi senza gravi motivazioni; 

- voto 7: in caso di provvedimenti disciplinari superiori all’ammonizione scritta o di 
comportamento tale da pregiudicare l’attività didattica.  
 

�E Organigramma e riunioni  
 

�E  Gli insegnanti in servizio nell’anno Scolastico 2009/2010  
 

�x Prof.ssa  Antonucci Filomena  (Es. Laboratorio Ricevimento) 

�x Prof.ssa Bianca Puoti  (Inglese)  

�x Prof.ssa Bruna Dal Ben (Economia Aziendale) 

�x Prof. Corrado Camplese (Educazione Fisica) 

�x Prof.ssa Simonetta Buttignon (Diritto-Economia) 

�x Prof.ssa Lorenza Mettifogo (Lettere)  

�x Prof.ssa Rosanna Danzi (Scienze degli alimenti)  

�x Prof. Agostino Frena (Es. Laboratorio Cucina) 

�x Prof. Christian Bressan (Es. Laboratorio Cucina e Es. Laboratorio Ricevimento)  

�x Prof. Agresti M.Antonietta (Sostegno)  

�x Prof. Lorenzo  Dal Pont (Matematica)  

�x Prof. Luca Ventura (Tedesco) 

�x Prof Dario Romano (Scienze) 
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�x Prof. Marco Migliardi (Lettere)  

�x Prof. Ssa Andreina De Vido (Religione) 

�x Prof. Francesco Fusco  (Es. Laboratorio Sala/Bar) 

                  
�E  Il Responsabile di Sede  
Fiduciario del Dirigente Scolastico, viene da lui nominato annualmente e a lui fa capo per 
ogni problematica riguardante l’Istituto Alberghiero. Da due anni scolastici il ruolo è 
ricoperto dal prof. Bressan Christian. Dall’anno scolastico 2009/10 egli ricopre anche la 
carica di secondo collaboratore del Dirigente scolastico con delega alla didattica. 
 
 
�E  I Coordinatori di Classe   ed il loro ruolo  
Nominati dal Dirigente Scolastico all’interno di ciascun Consiglio di classe, sono il punto di 
riferimento per colleghi, allievi e famiglie in tutte le problematiche riguardanti il singolo 
studente o la classe (disciplina, attività integrative, profitto, programmazione). Sono, in 
sintesi, i garanti, a livello di classe, dell’impegno che il Collegio docenti si è assunto con 
l’approvazione del P.O.F. e possono presiedere, su delega della dirigenza, tanto i Consigli 
quanto gli scrutini quadrimestrali e di fine anno scolastico. 
Nel paragrafo precedente, intitolato Gestione del debito formativo,  sono precisati 
alcuni compiti del coordinatore e le modalità dei rapporti con i genitori.  
�E  I coordinatori di classe a cui fare riferimento  
 

CLASSE COORDINATORE  
Classe 1 Lorenza Mettifogo 
Classe 2 Marco Migliardi 
Classe 3 Lorenzo Dal Pont 
Classe 4 Bianca Puoti 
Classe 5 Rosanna Danzi 

 
    
�E Giorni e orari dei ricevimenti  
 

Vedi sito Polovalboite: www.polovalboite.it   
 
 

�� �E  Calendario dei Consigli di classe, dei Collegi docenti , degli incontri con i 
genitori e degli esami  

 
Vedi sito Polovalboite: www.polovalboite.it   
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Le strutture ed i laboratori  
 
L’Istituto offre agli studenti i seguenti laboratori e strutture:  
 
- Aula multimedia le – servizio internet . Gli studenti possono usare le strutture del 
laboratorio solo in presenza del docente che ne ha fatto richiesta e, per quanto concerne la 
postazione internet loro riservata, solo per usi legati alla vita scolastica. 
 
- Palestra.  La struttura è adiacente l’istituto. Si rimanda al Regolamento della palestra per 
quanto riguarda i comportamenti da rispettare all’interno dell’edificio sportivo.  
 
- Aula video.  L’aula corrisponde all’Aula Magna del Polo della Valboite. La struttura 
consente di vedere sia VHS che DVD grazie ad uno schermo di 3m x 3m. 
 
- 2 sale TV.  con videoregistratori e antenna parabolica motorizzata. 
 
- Laboratorio di Cucina, Sala e Ricevimento  (in funzione dal dicembre 2003).  
I moderni laboratori si trovano al piano terra d ell’istituto. Viene fornito agli studenti del 
Polo con rientro pomeridiano un servizio mensa.  
 
-  Servizio fotocopie. Gestito dal personale ATA; è gratuito soltanto per quanto riguarda 
fini esclusivamente didattici. Per fotocopie di carattere personale il costo è di 0,10 Euro. 
 
-  Biblioteca e videoteca. Sono presenti testi di vario genere: narrativa, poesia,saggistica 
ecc.. Si possono visionare VHS storici, di cucina, di educazione civica ecc. 
 

 
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��
��



 

Pagina 12 di 19 

��
�E Ampliamento dell’offerta formativa  
 
L’istituto offre, oltre alle attività curricolari, le seguenti attività:  
 

- Progetto “Australia”    
Progetto di scambio interculturale fra Italia e Australia patrocinati dall’associazione 
Bellunesi nel Mondo e finanziati dalla Regione Veneto, amministrazioni locali, enti 
del territorio, Bim infrastrutture, ecc  

- Referente:  Prof. Christian Bressan 
 

       Progetto “Didattica a distanza” : viene offerto un servizio aggiuntivo agli 
 studenti che per vari motivi non possono frequentare con assiduità le lezioni. Nei 
 periodi di assenza, infatti, lo studente verrà informato regolarmente via e -mail 
 sull’attività didattica svolta e riceverà le lezioni predisposte dai docenti. 
- Referente:  Il coordinatore  di classe    

 
- Viaggi di istruzione su percorsi enogastronomici  di interesse nazionale con 

visita alle aziende produttrici. 
Referente:  Prof. Bressan Christian 

 
- Creazione pagine web e sito internet delle scuole del polo.  
- Referente:  Prof. Marco Migliardi 
      
- Progetto “Quotidiano in classe”.  Si tengono delle lezioni che prevedono la 

lettura e l’analisi di articoli di giornale tratti da diverse testate. Si tratta di un 
progetto di carattere nazionale.  

- Referente:  Prof. Marco Migliardi 
 
 Corsi di inglese a Lo ndra  grazie ad una convenzione stipulata direttamente con 
 docenti di madrelingua residenti in Inghilterra, i nostri allievi possono effettuare 
 viaggi studio a Londra a prezzi estremamente contenuti 
 

Progetti scientifici e di astronomia pratica , in collaborazione con l’Associazione 
Astronomica Cortina che si avvarrà anche dell’utilizzo del nuovo planetario 
inaugurato nel novembre 2009 
Referente  prof M. Migliardi 

 
Progetto dislessia : la scuola prevede una serie di misure dispensative e 
compensative per gli allievi dislessici. Fin dal primo anno di attivano test diagnostici 
personalizzati che in caso di esito positivo, in accordo con la famiglia, permettono di 
attivare per l’allievo percorsi di apprendimento specifici. Il tutto è documentato da 
un “diario di bordo” quinquennale.  
Referente : prof M. Migliardi  

 
- Progetto Provincia e spettacolo : “L’uso della voce: leggere e parlare in 

pubblico” 
- Referente  prof.ssa Mettifogo Lorenza 
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- Progetto “ Scuola e sport”.  Progetto rivolto agli studenti -atleti che praticano 
attività agonistica.  

- Referente generale : prof. De Pol Serten  
- Referente d’istituto: prof. Bressan Christian 
 

Progetto “ Scuola,sport e territorio:+sport @scuola”:  il progetto si prefigge di 
valorizzare l’attività motoria, ludica e sportiva nella scuola     e di incentivare 
l’avviamento alla pratica di diversi sport attraverso un 
referente sportivo con funzioni di consulenza sportiva e di riferimento     
organizzativo per sollecitare,favorire e coordinare le iniziative di     collaborazione tra 
Scuola,Enti Locali,Federazioni Sportive ed       Associazioni del territorio.  

- Referente generale : prof. De Pol Serten  
- Referente d’istituto: prof. Bressan Christian 
  
- Progetto di avviamento alla pratica sportiva –Gruppo Sportivo. Il progetto 

intende integrare l’attività d i Educazione Fisica delle ore curricolari con attività 
sportive pomeridiane rivolte a tutti gli studenti del Polo Valboite.  

- Referente generale : prof. De Pol Serten  
 
 Progetto “A tavola con l’alberghiero”: l’iniziativa consiste nell’organizzazione 
 periodica (autunnale e primaverile) di serate eno-gastronomiche dedicate alla 
 degustazione di piatti in abbinamento ad importanti vini del panorama nazionale e 
 internazionale. Le serate sono organizzate con la partecipazione attiva degli allievi e 
 dello staff della scuola. Collaborano da anni enti ed associazioni di categoria come: 
 Ass. cuochi bellunese, Ass. ital. Sommelier , Ulda, nutrizionisti del settore,  
 Referente: prof. Frena Agostino 
  
 Progetto “Stage in azienda” : per le classi II,III e IV la scuola organizza periodi 
 di tirocinio in aziende ristorative del territorio, in Italia e all’estero. Gli allievi 
 vengono  inseriti nelle differenti realtà turistiche -ristorative e seguiti durante il 
 periodo formativo  dal  tutor scolastico e aziendale.  
 Refer nte : proff dell’area tecnico-pratica. 
  

Partecipazione a gare e concorsi nazionali  ed europei nei settore sala-bar  e 
cucina. 
Referenti: proff area pratica 
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REGOLAMENTO D’IS TITUTO  
 
Vedi sito Polovalboite: www.polovalboite.it   
 
REGOLAMENTO SPECIFICO RELATIVO ALLE ESERCITAZIONI PRATICHE  
 
Disposizioni comuni a tutte le esercitazioni 
 
1. Gli allievi possono partecipare alle Esercitazioni Pratiche solo se indossano 
 l’uniforme prevista.  
 In armonia con la divisa, vanno abbinate le calzature come previsto dalla “Lista 
 divisa”. 
 Dovranno inoltre aver firmato “Per presa visione” il Decalogo delle norme di 
 comportamento. 
2. Gli alunni dovranno osservare la massima igiene personale. Dovranno portare 
 capelli corti o raccolti in modo ordinato.  
3. Sarà escluso, durante le esercitazioni, l’uso di collane, bracciali, anelli ed orecchini 
 pendenti, per il  rispetto delle normative vigenti.  
4. Durante le Esercitazioni verranno osservati la massima disciplina ed il massimo 
 ordine. Sono severamente puniti atteggiamenti volgari e movenze improprie, 
 posture sguaiate o rilassate.  
5. L’accesso alle attrezzature meccaniche và fatto solo sotto il controllo del Docente o 
 dell’Assistente Tecnico.  
6. E’ severamente vietato il fumo nelle aule d’Esercitazione.  
7. Durante la consumazione dei pasti, gli alunni dovranno tenere il comportamento da 
 “Cliente” e pertanto rispettare tutte le regole che s’impongo no ad un commensale in 
 un ristorante di elevata categoria.  
8. I locali di Esercitazione sono da considerare aule e pertanto non è permesso 
 allontanarsi dai rispettivi reparti se non per giustificati motivi e comunque sempre 
 col permesso del Docente.  
9. L’accesso alla Dispensa è consentito solo se accompagnati dall’Assistente Tecnico.  
10. Gli estranei non possono accedere ai reparti d’Esercitazione se non espressamente 
 autorizzati.  
11. Si raccomanda il massimo rispetto dell’orario d’inizio e di termine delle esercitazioni.  
12. Durante l’orario scolastico è consentito l’accesso ai laboratori al personale scolastico 
 (collaboratori scolastici) per l’espletamento delle loro funzioni previste dal loro 
 profilo professionale.  
13. I locali adibiti alle esercitazioni pratiche di Cucina e Sala/Bar verranno chiusi al 
 termine di ogni lezione.  
 
Disposizioni per gli allievi delle lezioni di sala/bar 
 
1. La divisa dovrà essere sempre pulita ed ordinata. Colletti e polsini delle camicie 
 dovranno essere impeccabili. 
2. Le unghie saranno corte, curate, senza smalto o di smalto color tenue. 
3. E’ escluso il trucco eccessivo e troppo appariscente. 
4. La consumazione di quanto preparato durante le Esercitazioni, è oggetto di 
 esperienza e studio. Tale consumazione fa parte integrante dell’attività didattica.  
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5. Gli allievi della classe prima sono esclusi dagli “assaggi” di bevande alcoliche, 
 mentre per gli alunni della classe seconda e oltre, è concesso se rientrano in una 
 specifica (comunque mai a stomaco vuoto). 
 
Disposizioni per gli allievi delle lezioni di cucina 
 
1. Per  evidenti  motivi igienici, durante le esercitazioni gli alunno dovranno indossare 
 il copricapo/cuffia, raccogliendo scrupolosamente i capelli. Le unghie non avranno 
 smalto. 
2. Gli allievi del primo anno non possono accedere alle attrezzature meccaniche, così 
 l’uso del tritacarne e dell’affettatrice avverrà sotto particolare sorveglianza del 
 docente. 
3. I coltelli e tutti gli utensili a lama, dovranno essere usati con molta prudenza per 
 non recare danno a sé stessi e/o agli altri. Nello spostamento di questi, la lama 
 dovrà  essere rivolta verso il basso. 
4. L’uso dell’attrezzatura e la frequentazione dei locali sono limitati a quanto previsto 
 dall’esigenza dell’esercitazione 
 
Disposizioni per gli allievi delle lezioni di ricevimento 
 
1. La divisa completa dovrà essere sempre pulita ed ordinata. 
2. Le unghie saranno corte, curate, senza smalto o di smalto colore tenue. 
3. E’ escluso il trucco eccessivo e troppo appariscente. 
4. Gli allievi porteranno i capelli corti o raccolti.  
5. Gli allievi del primo anno possono accedere alle macchine solo se accompagnati. 
6. L’uso dell’attrezzatura e la frequentazione dei locali sono limitati a quanto previsto 
 dall’esigenza dell’esercitazione 
 
Accesso agli spogliatoi 
 
1. E’ obbligatorio riporre i propri indumenti negli appositi armadietti.  
 E’ consentito l’accesso agli spogliatoi 15 minuti prima dell’inizio o del termine 
 dell’esercitazione. All’infuori di tale orario è severamente vietato accedervi.  
 
Accesso ai laboratori 
 
1. L’accesso è consentito esclusivamente agli alunni impegnati nelle Esercitazioni. 
 Questi vi accederanno solamente dall’ingresso principale dell’Istituto I.P.S.S.A.R. 
2. La compresenza delle diverse classi nell’area dei Laboratori, deve caratterizzarsi per 
 il massimo rispetto l’uno dell’altro, nonché dei locali condivisi 
 
Una copia di tale regolamento verrà affissa all’albo dell’Istituto, nei locali delle esercitazioni 
e consegnata ad ogni singolo alunno  al momento dell’avvio primo anno. 
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI STUDENTI  
Il regolamento dell’IPSSAR DI CORTINA D’AMPEZZO si ispira, anche per quanto non riportato, 
allo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, approvato dal Consiglio dei 
Ministri il 29. 05. 1998 e ne recepisce il criterio generale per cui la scuola è luogo di formazione e 
di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza 
critica…(dove) ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la 
formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di 
ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio. 
Il regolamento prevede che i diritti e i doveri degli studenti siano noti a tutti i soggetti interessati e 
prevede anche le possibilità e i modi attraverso i quali gli stessi soggetti possano partecipare alla 
vita della scuola. 
 
Art. 1 Diritti degli studenti  
a) Gli studenti hanno diritto a disporre di un servizio di qualità tanto nel campo delle infrastrutture 
scolastiche che in quello educativo-didattico e del benessere psico-fisico; 
b) gli studenti hanno diritto, sia come singoli che in forma associata, a una partecipazione attiva e 
responsabile ai diversi livelli di vita scolastica; 
c) gli studenti possono chiedere di esprimere la propria opinione in ambito di programmazione e 
definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della vita scolastica, di scelta dei testi e 
materiale didattico; 
d) gli studenti esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e le 
attività facoltative proposte dalla scuola; 
e) gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità di appartenenza; 
f) per le attività parascolastiche, culturali, sportive e ricreative approvate dal Consiglio d’istituto, gli 
studenti possono disporre dei locali e delle attrezzature della scuola, fuori orario di lezione, dopo 
preventivo accordo col Dirigente Scolastico; 
g) gli studenti possono avanzare proposte relative ad attività para-, inter- ed extrascolastiche, 
corredate da un progetto che ne specifichi intendimenti, obiettivi, modalità ed eventuali oneri 
finanziari. Esse vengono vagliate ed eventualmente approvate dal Consiglio d’Istituto, che può farle 
proprie; 
h) ogni alunno o aggregazione di alunni può esprimere i propri orientamenti e rendere pubbliche le 
proprie iniziative attraverso manifesti datati, firmati e affissi esclusivamente alla bacheca studenti. I 
manifesti potranno essere rimossi dopo 15 giorni, al fine di permettere la più ampia utilizzazione 
dello spazio disponibile da parte di tutti. 
 
Art. 2 Doveri degli studenti 
a) Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi, a rispettare gli orari scolastici, 
assolvere assiduamente gli impegni di studio, usando rispetto e comportamento corretto nei 
confronti del personale della scuola, dei compagni, delle cose – di proprietà collettiva o privata – 
che si trovano nell’istituto; 
b) gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e di averne 
cura. Essi sono chiamati, in particolare, a non arrecare danni al patrimonio e potranno essere 
chiamati a rispondere in proprio di danneggiamenti, vandalismi e rotture ad essi imputabili; 
c) sull’uso del libretto personale, sulle modalità di giustificazione per assenze e ritardi, sulle 
richieste di permessi, sull’uso delle strutture, sul divieto di allontanarsi da scuola durante gli 
intervalli si rinvia al punto 7, a,b,c,d. 
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DIDATTICA E VALUTAZION E 
 
A scuola gli alunni sviluppano la loro personalità, imparano le nozioni che aiutano a crescere, 
sbozzano e confermano stili di comportamento e di vita, apprendono le strategie per superare le 
difficoltà, si abituano ai rapporti produttivi ed alle relazioni sociali, provano le prime gratificazioni 
significative, sperimentano quando, come e perché si pagano gli errori, si esercitano nella capacità 
di mobilitare e di impiegare le proprie risorse individualmente ed in collaborazione con gli altri, a 
tutto vantaggio della fiducia in se stessi e della propria crescita operativa. 
Il livello di profitto nello studio è rigorosamente determinato dallo sviluppo globale della 
personalità dell’alunno, che condiziona l’interiorizzazione delle nozioni studiate ed il loro 
adattamento alla cultura personale, nonché l’evoluzione delle capacità logiche necessarie per 
approfondire, collegare, organizzare e valorizzare gli apprendimenti anche in altri contesti culturali. 
Il metodo di insegnamento perseguito è principalmente rivolto ad individualizzare l’insegnamento 
perché ogni alunno possa procedere nell’apprendimento secondo i propri interessi, ritmi, respiro 
culturale e capacità di apprendimento; possa scavare anzitutto entro la riserva della propria 
esperienza e della propria cultura, prima ancora di utilizzare dati, testi e fatti attinti al di fuori della 
propria personalità. Per far sì che il vissuto divenga esperienza e consapevolezza, apprendimento 
viene sempre più indirizzato in modo da agevolare l’organizzazione e l’elaborazione dei dati di 
conoscenza acquisiti, innestandoli nel comune patrimonio offerto dalla cultura locale. 
Nella sua normale attività di insegnamento, il docente coglie ogni occasione utile per offrire fatti, 
principi, metodi, procedimenti, indirizzi di analisi e di intervento operativo, nonché ottiche 
alternative per valutazioni critiche. Nella presentazione degli argomenti di studio e nelle verifiche, 
l’insegnante stimola negli alunni la capacità di astrazione, di generalizzazione, di analisi e di sintesi, 
di interpretazione della materia di studio e di risposta personale e critica correlata ed aderente alla 
linea di trattazione della lezione,  insistendo sulla correttezza terminologica e linguistica, sulla 
coerenza nello sviluppo logico e nelle applicazioni interdisciplinari. 
Attraverso continue domande rivolte alla classe, l’insegnante pone a fuoco problematiche atte a 
sviluppare la capacità intuitiva (base imprescindibile di quella  creativa), a sintetizzare nuove 
acquisizioni ed esperienza personale, a provocare giudizi autonomi e responsabili. Le risposte degli 
alunni eliminano il rischio sempre incombente di astrattezza da una parte e di disinteresse dall’altra, 
pongono interlocutori reali con la loro umanità (interessi, slanci e resistenze, valori ideali e tensioni 
sociali) e con la loro specifica capacità di apprendere (livelli acquisiti di padronanza della materia, 
zone d’ombra, potenzialità). 
L’apporto degli alunni, infatti, discrimina puntualmente le nozioni per loro più adatte a correlarsi 
agevolmente alla loro struttura cognitiva, alle acquisizioni a loro più familiari e, quindi, più 
agevolmente ricordate, assimilate, codificate. 
La valutazione in senso pienamente formativo accresce l’autotomia. La maturazione dello studio e 
la capacità di penetrazione e di rielaborazione nell’apprendimento. Nelle attività di studio e nelle 
verifiche, l’insegnante stimola negli alunni la capacità di astrazione, di  generalizzazione, di analisi 
e di sintesi, di interpretazione della materia di studio e di  risposta personale e critica correlata ed 
aderente alla linea di trattazione della lezione, insistendo sulla correttezza terminologica e 
linguistica, sulla coerenza nello sviluppo logico e nelle applicazioni interdisciplinari e 
multidisciplinari. 
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LA PROFESSIONALITÀ DEI DOCENTI  
 
La funzione docente realizza il processo insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo 
sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli alunni, sulla base delle finalità e degli 
obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici definiti per i vari ordini e gradi dell’istruzione dalle 
leggi dello Stato e dagli altri atti di normazione primaria e secondaria . 
La funzione docente si fonda sull’autonomia culturale e professionale dei docenti, intesa nella sua 
dimensione individuale e collegiale. 
I docenti, nella loro dimensione collegiale, elaborano, attuano e verificano, per gli aspetti 
pedagogico - didattici, il progetto di istituto, adattandone l’articolazione alle differenziate esigenze 
degli alunni e tenendo conto del contesto socio-economico e culturale di riferimento. 
Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze disciplinari, pedagogiche, 
metodologico - didattiche, organizzativo - relazionali e di ricerca, tra loro correlate ed interagenti 
che si sviluppano e si approfondiscono attraverso il maturare dell’esperienza didattica, l’attività di 
studio, di ricerca e di sistematizzazione della pratica didattica. 
Oltre all’orario di insegnamento che costituisce la cattedra, tutti i docenti sono impegnati in 
molteplici attività, anche a carattere collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca, 
valutazione e documentazione compresa la preparazione dei lavori degli organi collegiali, la 
partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle delibere adottate dai predetti organi. 
La normativa scolastica impegna ogni docente ad esplicitare le forme, i modi, i tempi, i mezzi e le 
verifiche con cui ritiene di dare attuazione alla libertà di insegnamento sancita dalla Carta 
costituzionale. 
All’inizio dell’anno scolastico, pertanto, ogni docente deposita in Segreteria il programma didattico 
e pedagogico che intende svolgere nelle singole classi specificando i seguenti elementi: 
• mete educative e cognitive che si prefigge di far raggiungere alla classe con l’insegnamento della 
propria disciplina; 
• criteri e mezzi di accertamento del livello iniziale di preparazione e delle capacità medie degli 
alunni della singola classe; 
• impostazione delle lezioni, modalità di svolgimento, sussidi didattici che intende utilizzare; 
• tempi, modi, criteri di valutazione, scala di valori (voti) e numero delle verifiche che si propone di 
effettuare; 
• criteri da adottare nella scelta, nella formulazione, nella correzione, nella valutazione e nel 
numero delle prove scritte; 
• metodologia didattica e pedagogica programmata per stimolare lo studio degli allievi e per 
migliorare qualitativamente il loro rendimento scolastico; 
• interventi per il recupero del profitto e del metodo di studio degli alunni la cui preparazione non 
raggiunge livelli accettabili di sufficienza; 
• disponibilità ad operare interventi multi ed interdisciplinari; proposte operative in merito a 
seminari e ad iniziative culturali parascolastiche; 
• rapporti con gli alunni, con le loro famiglie e con le attività culturali e produttive del territorio; 
• programma ministeriale che intende svolgere e motivata argomentazione di eventuali 
accorpamenti, approfondimenti ed integrazioni dei contenuti ivi proposti; 
• stampa periodica, direttamente finalizzata allo svolgimento dei corsi si insegnamento, che ritiene 
essenziale come supporto al libro di testo; 
• videocassette e programmi per il computer che propone di acquistare per il conseguimento delle 
finalità predette; 
• testi (e relativo numero di copie) che propone di fare accedere alla biblioteca degli alunni per 
ricerche di approfondimento e per la redazione delle tesine; 
• visite guidate e viaggi di istruzione a sussidio dello specifico programma didattico; 
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• tematiche di approfondimento proposte per eventuali incontri di autoaggiornamento con colleghi 
della medesima e di materie affini. 
Tra gli adempimenti individuali svolti dai docenti rientrano le attività relative: 
��  alla preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; 
��  alla correzione degli elaborati; 
��  ai rapporti individuali con le famiglie. 
Ogni docente documenta accuratamente la propria attività nei registri di classe e personale. I docenti 
possono organizzare visite guidate congruenti con la materia insegnata.  
Le Visite guidate possono impegnare un solo giorno; le relative richieste debbono essere formulate 
per iscritto su apposito modulo in distribuzione presso la Segreteria. La proposta deve specificare 
l’ oggetto ed il luogo della visita. deve essere sottoscritta dal docente proponente e dagli altri docenti 
della classe ed essere sottoposta all’approvazione del consiglio di classe e del consiglio di istituto. 
 
 
Cortina d'Ampezzo     2 novembre 2009 
 
 
Il Dir igente Scolastico 
Prof. Felice Doria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


